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IRREQUIETO «Bruno» lo era, e nelle due ulti-

mesettimane lo aveva bendimostrato nei suoi

vagabondaggi tra la Baviera e il Tirolo nel cor-

so dei quali aveva ucciso numerose pecore e

portato scompiglio

tra gli allevatori. Ma

per fermarlo c’era pro-

prio bisogno di im-

pallinarlo a morte? Per un gruppo
di cacciatori bavaresi, e per le auto-
rità del Land tedesco che hanno au-
torizzato la «condanna a morte»
dell’orso, purtroppo sì. Ieri mattina
«Bruno», l’orso bruno italiano che
aveva abbandonato il Parco del-
l’Adamello, nel Trentino, e che da
due settimane scorrazzava in Ger-
mania, è stato abbattuto. La sua fu-
ga è finita nel peggiore dei modi

possibili: eliminato dalle doppiette.
In barba a ogni principio di difesa
degli animali. Ora «Bruno», un cuc-
ciolo di soli 2 anni, alto 2 metri, un
peso tra i 100 e i 150 kg, sarà imbal-
samato ed esposto in un museo.
Con tanto di sospiro di sollievo de-
gli allevatori bavaresi che temeva-
no per la sorte delle loro pecore e
delle loro tasche.
Ma l’uccisione del piccolo «Bru-
no» ha provocato forti polemiche
sia in Germania che in Italia e ri-
schia di aprire un caso internaziona-
le. La Spd bavarese ha chiesto le di-
missioni del ministro regionale dell'
Ambiente, Werner Schnappauf
(Cdu), che aveva dato la «licenza di
uccidere» e a cui sono arrivate, sia a

lui che ai cacciatori (la cui identità
non è stata rivelata) anche minacce
di morte. «Il responsabile politico
dell'uccisione dell'orso ha fallito co-
me ministro e deve prendere il cap-
pello», ha ammonito il portavoce
del della Spd nel parlamento bava-
rese, Ludwig Wörner. L’unico a di-
fendere il ministro bavarese è stato
il suo collega federale Sigmar Ga-
briel (Spd), il quale però ha avuto il
buon senso di chiedersi come mai
le squadre di specialisti che aveva-
no l’incarico di colpire «Bruno»
con un proiettile narcotizzante non
siano riusciti ad individuarlo. Già,
come mai? L’orso, come hanno ri-
ferito gli esperti del Wwf, si sareb-
be potuto semplicemente addor-
mentarlo per poi trasportarlo in Ita-
lia. Che più volte era scesa in cam-
po per salvare Jj1, -il vero nome di
«Bruno», nato dall’accoppiamento
di Jurka e Joze, per cui le iniziali
Jj1- figlio dell’Europa che lo aveva
voluto per ridare al Vecchio Conti-
nente la sua specie bandiera, un po’
come sono gli elefanti per l’Africa.
Ma tant’è. Condanne all’uccisione
e al modo in cui le autorità della Ba-

viera hanno gestito «le scorriban-
de» di «Bruno» sono piovute da tut-
te le parti. Il presidente dell'Asso-
ciazione tedesca per la difesa della
natura ha parlato di «stupida solu-
zione». Indignazione anche in Ita-
lia. «Non possiamo accettare che il
controllo della popolazione di orsi
avvenga attraverso l'abbattimen-
to», ha detto il ministro dell’Am-
biente Alfonso Pecoraro Scanio an-
nunciando di aver inviato una lette-
ra ai ministri federali dell'Ambiente
austriaco Pröll e tedesco Sigmar,
nonché al Commissario Ue all'Am-

biente Dimas in cui scrive che ci «si
attendeva un coordinamento più ac-
centuato al fine di salvaguardare la
vita dell'animale». «È un atto di in-
civiltà decidere di abbattere anima-
li appartenenti a specie protette»,
ha detto Fulco Pratesi, presidente di
Wwf Italia. «Non ci aspettavamo
una prova di inciviltà di questo tipo
da parte della Germania -ha rincara-
to Pratesi- l'amministratore della re-
gione meriterebbe un premio Atti-
la», mentre la Lav ha annunciato la
pubblicazione di necrologi sui quo-
tidiani in ricordo di «Bruno».

■ di Bruno Marolo / Washington

Carlos Slim Helu Ingvar Kamprad

Usa, il secondo uomo più ricco regala il patrimonio a Bill Gates
Buffett lascia 31 miliardi di dollari alla fondazione benefica del magnate di Microsoft, solo un «obolo» di un miliardo ai figli

◆ WarrenBuffett è il secondo
uomopiù ricco del mondo
graziea una fortuna di 42
miliardididollari, appena 8 in
menorispettoai 50 miliardi
chepuò vantare l'amico Bill
Gates.

Warron Buffett

◆ BillGates, il fondatoredella
Microsoft, anchenel 2006 siè
aggiudicatoper la 12˚ volta
consecutiva il titolo diPaperone
delpianeta con un patrimonio in
crescitaa50 miliardi didollari
(46,5miliardi nel 2005).

Bill Gates

◆ CarlosSlim Helu,magnate
della telefoniamessicana, è al
terzopostonellaclassifica
2006deimiliardarimondiali
curatadalla rivista Forbes.
Possiedebeni per30 miliardi
didollari.

◆ IngvarKamprad, lo
svedeseMister Ikea, èalla
spallediSlim Helu.Kamprad è
ilprimoeuropeonella
classifica redatta da Forbes,
conuna fortunasalita nel2006
da23 a 28miliardi didollari.

La fuga di «Bruno»
finisce in Baviera:

ucciso l’orso italiano
Abbattuto da un gruppo di cacciatori tedeschi

Bufera sul ministro bavarese, minacciato di morte

IL NUMERO DUE nella

classifica dei miliardari ha

deciso di lasciare la mag-

gior parte del suo patrimo-

nio al numero uno. Warren

Buffett, l'audace finanziere

che ha accumulato 42 miliardi
di dollari scommettendo sulla
crescita delle aziende di suo gu-
sto, destinerà quasi 31 miliardi
di dollari alla fondazione uma-
nitaria di Bill Gates, l'inventore
di Microsoft. È il più grande re-
galo di tutti i tempi. Al confron-
to i miliardi di dollari distribuiti
in beneficenza dai titani del ca-
pitalismo americano, dal re dell'
acciaio Nome Carnegie a David
Rockefeller, fondatore della di-
nastia di petrolieri, sembrano la
mancia che si lascia sul tavolo
di un ristorante. Buffett ha anti-
cipato la notizia domenica a
«Fortune», il settimanale che
racconta le gesta dei super ric-
chi, e l'ha confermata ieri in una
conferenza stampa a New York

con Bill e Melinda Gates, titola-
ri della fondazione. «Non credo
- ha spiegato - di essere tagliato
per il mestiere di filantropo co-
me Bill e sua moglie. Mi sem-
bra logico affidare i miei soldi a
qualcuno più bravo di me. Chi
non si farebbe sostituire su un
campo da golf dal campione del
mondo Tiger Woods?».
Bill Gates ha ribadito che dal lu-
glio 2008 lascerà la gestione di
Microsoft per occuparsi a tem-
po pieno della fondazione uma-
nitaria. «Melinda ed io - ha di-
chiarato - siamo ammirati e sba-
lorditi dalla decisione del no-
stro amico Warren Buffett, di
destinare gran parte della sua
fortuna a combattere le maggio-
ri sperequazioni tra ricchi e po-
veri nel mondo». La fondazione
Gates amministra 30 miliardi di
dollari, e dal 1994 a oggi ha spe-
so 10,5 miliardi di dollari per la
sanità e l'istruzione nei paesi po-
veri. Il 70% di questo denaro è
distribuito fuori dagli Usa. L'an-
no scorso 1,5 miliardi di dollari
sono stati destinati da Bill Gates
a una campagna di vaccinazio-

ne contro la malaria in Africa.
Nello stesso anno, il bilancio
dell'Organizzazione Mondiale
della Sanità è stato di 1,4 miliar-
di di dollari. L'intero bilancio
Onu, comprese le missioni di
pace, gli interventi per l'infan-
zia e le spese per i beni culturali,
è di 12 miliardi di dollari l'anno.
Il dono di Warren Buffett sarà
consegnato forma di azioni di

Berkshire Hathaway, la società
finanziaria da lui fondata. Entro
la fine di quest'anno il primo
pacchetto di 500 mila azioni sa-
rà trasferito alla fondazione Ga-
tes. Il rimanente sarà versato in
rate del 5% ogni anno. Il finan-
ziere è vedovo da un anno e ha
destinato ai tre figli adulti un la-
scito di un miliardo di dollari
ciascuno. «La mia idea origina-

ria - ha spiegato - era di devolve-
re il mio patrimonio a una fon-
dazione umanitaria amministra-
ta da mia moglie Susan, ma con
la sua morte ho dovuto cercare
un'altra soluzione.
Negli ambienti finanziari War-
ren Buffett è noto come «il sag-
gio di Omaha», dalla città nel
Nebraska dove è nato nel 1930
e dove abita tuttora in una casa

modesta, comprata quando ave-
va vent'anni. È diventato l'uo-
mo più ricco del mondo dopo
Bill Gates puntando sulle azioni
di aziende che credeva destina-
te a crescere, come una indu-
stria di bibite gasate di nome
Coca Cola o una fabbrica di la-
me per barba di nome Gillette.
Negli ultimi anni ha investito
molto nella stampa quotidiana

e, tramite la sua finanziaria Be-
rkshire Hahaway, è uno dei pro-
prietari del Washington Post. È
registrato tra gli elettori del par-
tito democratico. Si vanta di
avere gusti semplici. Gli piace
cenare nei fast food con ham-
burger e Coca Cola. Bill e Me-
linda Gates sono amici persona-
li e spesso lo raggiungono nel fi-
ne settimana per giocare a brid-
ge.
Dall'anno prossimo, Buffett rag-
giungerà probabilmente i due
amici nel consiglio di ammini-
strazione della fondazione Ga-
tes. Il fatto che tanto denaro
esente da tasse sia gestito da tre
sole persone ha suscitato qual-
che critica. Spiega Stacy Pal-
mer, direttrice della rivista spe-
cializzata Chronicle of Philan-
thropy: «Per essere gestita vera-
mente bene, una fondazione
umanitaria deve avere nel consi-
glio di amministrazione diverse
voci, che rispecchino tutte le
componenti della società. Con
tanti miliardi a disposizione di
tre amici ricchissimi, credo che
il congresso vorrà esaminare a
fondo le regole della fondazio-
ne Gates».

di Marina Mastroluca

Il figlio Giorgio con Ursula e i
nipoti Simona, Ginevra, Rebec-
ca e Niccolò annunciano la
scomparsa dell’amata

MARCELLA BALBONI
MANACORDA

I funerali si svolgeranno a Ro-
ma oggi 27 giugno alle ore
10.00 presso la camera mor-
tuaria del Policlinico Umberto I
viale Regina Elena 328.

Bartolo si unisce al dolore di
Luciana e della sua straordina-
ria famiglia per la perdita del
compagno

GIULIO
In questi anni spesso mi ha ac-
compagnato il ricordo della
sua generosità e umanità.

Roma, 24 giugno 2006

■ di Cinzia Zambrano

IQUATTROPIÙRICCHIDELMONDO

DANNEGGIAMENTO,

partecipazione a manifesta-

zione non autorizzata. I 19

italiani arrestati sabato scor-

so a Barcellona sono stati

tutti rilasciati ieri dai giudici.

Gli attivisti, che partecipavano alla
«Seconda Carovana europea per la
libertà di movimento» saranno co-
munque processati per l’azione di
protesta nel «Centro di interna-
miento extranjeros», Cie, ancora in
costruzione, l’equivalente di un
Cpt di casa nostra nella Zona Fran-
ca alla periferia di Bercellona. Nel-
le intenzioni del governo Zapatero
questo dovrebbe essere il più gran-
de centro di internamento per im-
migrati clandestini: più ampio, do-
tato di servizi migliori e di migliori
condizioni di permanenza. Ma per
i manifestanti italiani - come per gli
altri 40 attivisti spagnoli ed europei
finiti in cella - le questioni chiave
non sono né le dimensioni né l’effi-
cienza dei Cpt. «Questi centri sono
in aperta violazione delle leggi in-
ternazionali e nazionali, perché
prevedono la detenzione ammini-
strativa di persone che non hanno
commesso alcun reato», sostiene
Luca Casarini, il leader dei Centri
sociali del Nord-est, da dove sono
partiti sette dei 19 tra ragazzi e ra-
gazze arrestati a Barcellona - gli al-

tri venivano dai centri sociali di Ro-
ma, Milano e Bologna.
Una manifestazione «pubblica e
pacifica», ci tengono a sottolineare
gli arrestati per bocca del loro lega-
le, Jaume Asens, secondo il quale i
manifestanti sono penetrati del
Cie, una struttura di pertinenza del
Corpo nazionale di polizia, senza
usare alcuna violenza. Una volta al-
l’interno, gli attivisti avrebbero
messo in atto una pratica già collau-
data in Italia, «un’azione di smon-
taggio» delle videocamere di sor-
veglianza, azione che è costata loro
l’accusa di «violazione di dipen-
denze della polizia e danni». Se-
condo la stampa spagnola, sarebbe-
ro in corso indagini su eventuali le-
gami tra gli attivisti fermati sabato
scorso e «gruppi anarchici italiani
che furono protagonisti di episodi
violenti a Barcellona» in passato.
Obiettivo della protesta contro il
Cei, non solo la politica del gover-
no Zapatero sull’immigrazione,
drammaticamente messa a nudo
dagli immigrati morti a Ceuta e
Melilla e solo in parte, si crede, bi-
lanciata dai 2000 milioni di euro
del piano di integrazione che Ma-
drid si appresta a varare. La prote-
sta di Barcellona semmai vuole es-
sere per gli attivisti italiani un pun-
to di partenza per una nuova stagio-
ne di azioni contro i Cpt. In Italia, il
prossimo appuntamento sarà il
«No border camp» dal 19 al 23 lu-
glio a Gradisca d’Isonzo.

PIANETA

Spagna, corteo anti Cpt
rilasciati gli italiani
I 19 arrestati sabato scorso a Barcellona
sono stati accusati di danneggiamento

L’orso «Bruno» ripreso durante i suoi vagabandaggi Foto di Anton Hoetzel/Ansa
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